
§. 4 Quarta Esperienza .
J J  ideila quantità di buon legno di Quercia atterrata nel Me* 

fe di Gennajo 1730. dopo di diere fiata dal dì 16. Dicembre 
i j 3 2 .  fino ai 22. d’ Aprile 1733 . in luogo caldo ed afciutto * 
ha^pefato 9. oncie ; dittata nella (torta ha refi) 2. o n d e , e 2.- 
grotti d’ acqua am brata; p iù , 2. onde,. e una dramma di liquor 
rollo - e finalmente 4. grotti d’ olio empireumatico : il capo mor
to ha pelato 4 . oncie , la cenere un grotto/ ed han prodotto 4. 
grani, e mezzo di fiale:: pareva, che quello legno fotte più lec
co , e non fotte di qualità tanto buona come quello dell’ altre Efpe- 
rienze -

§• 5* Quinta Efperlenza.
Un cubo! di tre pollici di legno di Quercia vecchiflima dopo 

gli otto ai dieci anni eh’ era atterrato,, confiervato al coperto, e' 
fenza effere mai flato nell’ acqua, flagionato in una lianza calda 
ed afeiutta dal dì 16. Dicembre fino ai dì 27. Aprile 1733- te 
fcheggie di quello pezzo di legno pelavano i5*onciej; dittate, co
me le altre nella Aorta, hanno refio 2. o n d e, e mezzo grotto d’ 
un’ acqua leggermente ambrata ; poi 2. o n cie , e 5* grotti d un 
liquor rolfio, icuro e empireumatico: il capo morto pelava 5. on
d e  e mezzo, la  cenere 2. grotti , che ha refo 8. grani di fate «-

§. 6. Sejla E fper len za .■
Un altro cubo di tre pollici di legno di Quercia , il quale dopo 

effere flato metto nell’ acqua, e cavato fuori di là a due anni, è 
flato all’ aria dopo il 17x9. e rinchiufio in una camera calda ed 
afeiutta dal 16. Dicembre 1732. fino ai 28. Aprile 1733 . ridot
to come gli altri in fcheggie pelava una libbra : dittato nella Aor
ta ha refio a principio 7- grotti y e mezzo d’ un’ acqua bianca, 
e poi 3. oncie , e 5. grotti d’ un liquor rofliccio trafparente ; e fi
nalmente 2. grotti d’ olio nero e fetido : il capo morto pelava
6. oncie e mezzo , la cenere un grotto 2. fcrupuli , e 6. grani;, 
là lifeivia ha prodotto 5. g ran i, e mezzo di fate

§. 7. Settima E fp erlen za -
L i 23. Marzo 1738. ho prefo un pezzo di legno d’ una Quercia 

tagliata di frefco; dopo di averli levata la corteccia, vi ho cava
to fiotto un pelo di due libbre e mezzo d’ Alburno , che ho ridot
to poi in piccole-fcheggie, di ciafcheduna delle quali poteva farte
ne cinque, o lei zolfanelli :  te ho mette in unallortadi creta , ed 
ho proceduto alla diftillazione : e otto ore dopo quelle due' libbre 
e  mezzo d.’ Alburno m’ hanno,dato una libbra 9 .o n cie ,5 .grotti»,

tanta
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